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Grazie Presidente. Devo dire che mi sarei aspettato, chissà perché, una risposta da parte dell'Assessore alle attività produttive, non me ne voglia l'Assessore Patullo, perché la domanda non è afferente all'evento sportivo in quanto tale, di cui è competente l'Assessore Patullo, la domanda è che un evento che era stato programmato a seguito di una convenzione fatta da privati per tre anni consecutivi ci è stata scippata comunque dal sistema città, ed è qui il tema, di Rimini. La cosa io la giudico non accettabile, non accettabile e quindi mi rivolgo all'Amministrazione nel senso più ampio del termine e visto che ho il microfono sottolineo che l'Assessore Patullo non c'entra proprio assolutamente niente anche se gli hanno dato l'incarico di rispondere. Non c'entra niente nel senso che il tema non è sportivo in quanto tale, che è un altro discorso, il tema è che un evento che porta in città o avrebbe portato in città decine di migliaia di persone, a Rimini stimano circa in centomila il punto di arrivo, l'anno scorso si ricorderà l'Assessore che avevamo stimato tra le sessanta e le settantamila presenze perché, oltre a circa i ventimila atleti, relativi accompagnatori, parenti e quant'altro, c'è comunque sicuramente un'alta soglia dell'attenzione. Decine di migliaia di persone in un periodo morto da un punto di vista fieristico, morto da parecchi punti di vista, secondo me provocano un danno al sistema città notevole, parliamo non solo del sistema alberghiero che poi di fatto è quello che l'anno scorso si fece carico integralmente di sostenere costi notevoli ma anche dal sistema dei servizi, la ristorazione piuttosto che i bar, il sistema del divertimento, il cinema piuttosto che altre tipologie di offerte della città, con una ricaduta, l'anno scorso qualcuno l'ha calcolata, tra i cinque e sette milioni di euro in città. Tutto questo non c'è più perché un altro sistema è stato più efficiente di noi evidentemente, un sistema città la cui Amministrazioni ha dichiarato in conferenza stampa di non aver tirato fuori dei soldi ma di aver, in qualità di socio, inciso sull'atteggiamento dell'ente fiera e inciso su una serie di fattori che hanno portato a far sì che non solo l'evento, pur programmato a Bologna, si svolgerà a Rimini ma si è disponibili, poi è un'altra partita che non mi riguarda, probabilmente a pagare una penale visto che si era già deciso che per il 2007, 2008 e 2009 sarebbero stati qua. Io ho giudicato tutto questo inaccettabile però, ripeto, non le hanno fatto un buon servizio a dare a lei la richiesta alla mia domanda perché l'evento sportivo è uno spunto e niente altro però qui riguarda, ripeto, l'intero sistema città, l'intero sistema fieristico e quant'altro quindi la domanda è volutamente generica cioè chiedo l'Amministrazione quale ruolo essa abbia ricoperto la vicenda, rispondo già io nessuno ma questo per me è grave, e cosa ne pensa, chiaramente non posso dire io cosa ne pensa l'Amministrazione.
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Vado molto veloce, la documentazione è comunque corposa. Io chiedo all'Assessore Zamboni come sia possibile che, a fronte di lavoro di rifacimento di una strada che prevede anche il rifacimento di tratti di marciapiede, la ditta appaltatrice possa chiedere delle cifre molto consistenti davanti a richieste di condomini nell'approntare dei passi carrai, cifre che appaiono come un raddoppio dei costi. Visto che noi paghiamo già il fare i marciapiedi e quanto altro, non si capisce perché i cittadini debbano ripagarli, se non quella differenza che compete il fatto di fare un passo carraio e non un cordolo a spigolo vivo, per intenderci, quindi è chiaro che si usa un granito diverso, si usano manufatti diversi quindi ci sta che uno paghi e si accolli il privato la differenza, non ci sta che di fatto appaia nelle cifre un raddoppio dei costi. Io quindi chiedo a lei cosa questi cittadini devono fare, mi auguro al limite di rivolgersi all'Amministrazione per vederci chiaro perché si sono visti presentare dei preventivi assolutamente incongrui laddove pensavano di pagare solo delle differenze perché chiaramente qualche differenza da pagare c'era però per un semplice passo carraio sentirsi chiedere settemila e cinquecento euro devo dire che sembra un po' esagerato. Grazie.
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Grazie Presidente. Sul passo carraio si tratta che verrà costruito un marciapiede dove oggi il marciapiede non c’è e comunque stiamo parlando di un condominio che ha fatto la domanda Per avere il passo carraio e quanto di altro. Comunque io adesso dirò ai signori del condominio di farsi vivi direttamente con il suo Assessorato per riuscire a vedere di capire questa richiesta veramente incongrua quindi sospendo ogni mia soddisfazione o insoddisfazione a vedere l’iter come sta andando. Assessore Patullo ci sono iniziative private che hanno comunque rilevanza pubblica, ciò che fa il Bologna non è indifferente rispetto a quello che accade in città e di questi esempi ne potremmo fare tanti, questo riguarda anche l’iniziativa dell’anno scorso. Siccome i signori della Fids hanno, anche a giustificazione del loro atteggiamento, aspramente criticato la città nella sua interezza, mi auguro che l’Amministrazione - ammesso che ci sia, perché questo non dipende da noi, un qualche confronto da un punto di vista legale - valuti l’opportunità di costituirsi parte civile. Rimane però il fatto che a fronte di un evento di questa importanza devo dire che non si può non registrare un immobilismo se non altro preventivo da parte dell’Amministrazione. In tutti questi mesi non traspare che sia stato fatto un colpo di telefono, un qualcosa, per assicurarsi e via discorrendo e quando mi sento dire “l’abbiamo saputo così all’improvviso perché ha fatto una conferenza stampa che se ne andava via”, devo dire che questo significa che il nostro servizio di intelligence a livello preventivo ha funzionato poco, per il marketing siamo ancora alle classi bassi. Sono assolutamente insoddisfatto e ovviamente non riguarda la sua persona e il suo Assessorato.  
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Grazie Presidente. Devo dire che questa è una città un po' schizofrenica. Più volte l'Assessore Mancuso mi ha risposto in quest'aula dicendo che problemi di sicurezza a Bologna tutto sommato non ce ne sono più che in altre città e rideva alle mie parole e ai miei termini dicendo che erano esagerati e poi lo stesso Assessore Mancuso promuove assistenti civici ancorché studenti universitari dicendo che "saranno come quelli di Borgo Panigale" e allora qui ci dobbiamo chiarire. Voi avete ereditato nella città, che è comunque la patria delle pattuglie cittadine che risalgono al 1800, una progettualità sugli assistenti civici, l'avete come Amministrazione - lei Assessore non c'era ancora - derisa e svuotata di contenuto, lei non c'era ancora Assessore quindi non può saperlo. Questa progettualità sugli assistenti civici l'avete derisa, delegittimata e svuotata di contenuto, salvo poi rendervi conto che probabilmente gli assistenti civici servono ma servono perché evidentemente la città non è poi così sicura come a volte, in maniera un po' improvvida, in quest'aula viene affermato. A Borgo Panigale ci si è attivati con i pensionati, in centro ci si attiva, così leggiamo, con gli studenti universitari, poi io mi auguro che se a Borgo Panigale c'è uno studente universitario volenteroso possa aggregarsi ai pensionati e viceversa, se in centro c'è qualche pensionato volenteroso possa lavorare assieme agli studenti universitari. L'assistenza civica, in funzione di sicurezza, non ha significato concreto se non è all'interno di un percorso progettuale, in tema di sicurezza non si può andare avanti a raglio con dichiarazioni estemporanee o con decisioni estemporanee, è un puzzle complesso, è una materia difficile che pretende progettualità per avere delle risposte. Non a caso la sua risposta sul tema della sicurezza avviene in contemporanea con una decisione sempre di quest'Amministrazione in chiave di mobilità che aumenterà la non sicurezza in quella zona perché contrariamente a quanto in maniera assolutamente puerile - non voglio offendere nessuno - o ridicola afferma il Presidente del quartiere San Vitale Adagio che di sicurezza tra zero e cento capisce meno un milione di euro, non ha senso paragonare la pedonalizzazione di una zona di oltre cinque ettari di città con la pedonalizzazione di Via D'Azeglio, non ha niente a che spartire, non ha niente a che vedere. In più di pedonalizzazione così estesa è la prima volta che se ne parla a Bologna su un intero quartiere, su un intero agglomerato urbano perché le altre sono poco più che ztl, per intenderci. Ciò che voi state facendo aumenterà il tasso di non sicurezza della zona ovvero sia di non frequentazione nella normalità della giornata della zona e quindi ci sarà maggiore insicurezza, lei in compenso si inventa gli assistenti civici universitari, che vanno bene ma è come svuotare il mare con un cucchiaino perché non può da un lato l'Amministrazione prendere provvedimenti che avulsi da un contesto progettuale provocheranno insicurezza perché il problema di quella pedonalizzazione lì è che avviene, caro Assessore, in maniera ideologica, non c'è uno studio a monte. Nessuno ci ha presentato i flussi di traffico pedonale, nessuno ce ne ha parlato, è stato detto "vogliamo pedonalizzare perché pedonalizzare è bello", che cosa succede il giorno dopo nessuno lo sa perché non esiste una progettualità su questa pedonalizzazione. È stata fatta ancora una volta, come si suol dire, a raglio, così, per motivi ideologici e non per altre motivazioni. Poi i commercianti sono i primi farsi vivi, non è vero quello che leggiamo, si sono fatti vivi insieme a comitati di cittadini che sono lì residenti e  che hanno cercato di fare delle proposte di buon senso contro una pedonalizzazione h24 che è veramente insensata nei modi e nei termini proprio perché non c'è una progettualità di supporto. Noi non sappiamo niente dell'illuminazione, non sappiamo niente di una videosorveglianza, non sappiamo niente, sappiamo solo che dal 15 maggio lì non si entra il che sarà gravissimo per quella zona sotto parecchi profili, in primo luogo quella della non sicurezza. Il fatto è che voi di sicurezza, tant'è vero che avete poi eliminato il settore sicurezza che non sieste più nell'organizzazione del Comune di Bologna, devo dire non sapete assolutamente niente da un punto di vista tecnico, non ne avete la professionalità e quindi la capacità di affrontare l'argomento. Purtroppo per noi i tempi cupi ci aspettano. Grazie.
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